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Vcnc dato UII contributo allo atudio degli equilibrio termodinamiei e dcI-­
l'influenza di Ili:-:O c CO2 sulle seguenti fasi minez'alogiehe, ritrovate nella,
sk'SS8. arca di (..ontatto: hl"ucite, idroruagnesitl! e piroauritc. Vari altri minc­
l'ali comc calcite, aragonite, dolomite di Ilcoformaziol1e, maglletite, serpentino
(tipo li7.8.rdite) vanno a completare il quadro delle lllillel'alizzazioui di tipo
idrotermale che carattcri7.zano la vasta zolla di studio,

Nei filoni basaltici che hauno determinato il meìamorfiSlllo termico sono·
stati rinvenuti - in un caso - caratteristici inclusi femici a foraterite, en~

stati te, spinello cromifero, augite c scrpentino, in un altro caso geodi riempite·
di natrolite.

Per i meno cOllluni dci minerali precedentemente nominati vengono for.­
lliti i dati roentgenografiei, terll1odifferellziali, spettrografici e ottici suffi­
cinti a pn~cisarnc l'esatta natura c la relativa individualizzazione rispetto ai
tel'lllini della stessa famiglia.

Viene infine discussa l'origine della Inueile e dci carbonati basici che­
rappresentano indubbiamente una assOéiazione interessante (anehc se abba­
stalJ7.8. comune) sia pcrehè rarallleutc è slata riscontrata in simile giacitura,..
sia perchè è tuttora un problema aperto quello delle condizioni di forma­
zione di questi minerali,

(Da pubblicarsi in (MiRer, Petrogr. Acta), Vol. XIII),

CORAZZA E. e SABELT.-JT C,: La. stntltl/m cn'slallina. della pirsso~·

nite,

La. pirsaonite, carbonato doppio di
Na2Ca(C03h ' 2 H 20, appartiene al sistema
ed ha le seguellti costanti rcticolal'i:

sodio e calcio, di formula­
rOlllbico, gruppo spal':ia!e F'dd2,.

u::::: 11,32 ± 0,02 b = 20,06 ± 0,02 c = 6,00 ± 0,02 .\.

Il cl'istallo usato per le ripz'CSe ai raggi X appartiene ad un campione'
dcl )Iuseo di Mineralogia di Yirenze c proviene da San Bel'llardino (Califor­
uia). Questo cristallo, ridotto ad una sfera di 0,62 nlln di diametro ha, per'
la l'adiazione del molihdeno, un !tH = 0,32, Alla camera di Buerger SOIlO
state ottenute due serie di fotogl'ammi di preeessione: da Old a 6kl e da hkO'

ad kk3, Apportate alle iutellsità le eorrel':ioni di Lorentz-polarizzazione e di
asaorbiluento, è stata eseguita Ulla Patteraoll tridimensionale, la cui inter­
pretazioue lla permesso di conoscere le posil':iolli di metà degli atomi costi­
tuenti il minel·ale, COli il metodo delle Fourier successive sono state attrib\litc·
le coordinale degli altri atomi, esclusi gli idrogeni. SOIlO stati ([uindi eseguiti
,,\ cieli di raffinamento a blocchi diagonali con fattori termic;i· isotropi, che
hanno condotto ad un indice Il generale per i riflessi osservati di 7,43%, Et"
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attualmente in eorso un ulteriore raffinamcnto a matrice completa c 0011 B
anisotropi.

La struttura risulta eostituita da poliedri dci Ca al'cnli la forma di anti­
prismi quadrati, giacenti 8ugli assi binari ed isolati fra di loro. 11 Na eoor­
dina 6 ossigeni disposti secondo un ottaedro distorto. Tale ottaedro ha uno
8pigolo in eowune eoll ambedue gli ottaedri adiacenti, a tomlare una ~atena

di poliedri di Ka parallela ad %. Gli antiprismi del Ca, situati fra le catene,
le legano Ira di loro, cioè ogni ottaedro del Ka ha iII oomune uuo spigolo oon
ogni poliedro del Ca_ Gli alOllli di C, iII regolare eoordilluioue triangolare,
rafforzano i oollegamenti tra i poliedri di Ca ed Ka.

DAL PIAZ G. V,: Le rodillgiti. delle Alpi. occideJltali italiane.

Lungo l'arco delle Alpi occid~nhl.li italiane si OS!:Iervano nUlllcrosi affin­
l'amcnti di rodingiti, COmpreSe nelle serpentinc lll~sozoiche della Zona peli­
nidica, Si tl'll.tta di rocce molto tenaci, di colore mutevole, COllI.ituite da gra·
nato (prcvalente grossularia) e da 1>CI'centnali in genere subordinate e co­

lllunque assai variabili di pil'08!leno, epidoto, clorite e vesuvialla.
Le c granatili» delle Alpi oeeidentali, già note fin dal secolo scorso

(BOS'YOISIS' 1805, BoRSOS' 1811, BAR.;LI,I 1835, BERLACII 1869, cee,) per le ma­
gnifkile forme cristallillc di litoelaae, tmlitituirono l'oggetto di aeeurate ri·
cerche geologiche, cristallografiche, chimiche ed ottiche di numerosi valcuti stu­
diosi, quali: ARTL"I, Bm:RIS, CARPAS.:SE, OoEI,TER, FRAS'CIII, GESS'ARO, GRILL,
ISt.-rr'I, 1.." VALLE, LiSCIO, Locm:R, PELLQl:X, Pf:SCO, Emilio REPOSSI, Elena
REPOS81, RIGAULT, HOS'DOLlSO, STELlh\' STRih'ER, ZA)lB()S'ISI, «!et.

I prillcipali giacimenti di c granatiti» si rinvengono uel Gruppo di Yol­
tri, nella regione del M, \'iso. in Yal di Susa, nelle Valli di Ul.Il:r.D, iu nu­
lIlerose località della Valle d'Aosta (Valle di Grel8OUe)', Val d'A)'aB, Val,
tounlanche, Cbatillon-:\lontjovet, Valle di Champorcher, ett.) ed in Valle An­
trona (0860la); analoghi affioramellti di rocce a silicati di ealcio sono eollO­
sciuti ilei Vallese, in Engadina, iu Val 11alenoo, Ilei Tauri, cet,

Le granatili incluse nelle serpelltine delle Alpi furono interpretate da
W"'N8CHES'K come 8/.:11YII metalllorfiei di contatto prodotti dal llIagma ultra­
basico su xenoliti calcarei o calcareo-dolomitici, ipotClli accolta COli favore da
numerosi studiosi italiani e stranieri e, in pal·ticolare, da STAUIl e dai suoi
allievi,

Secondo il pensiero di }~Il\S'CHI (1895), Ic c granatiti • dcrinvauo iuvece
dalla profondlt tra.sformazione di originari filoni brabbriei intersecanti le ofio­
liti ultrafemiche; l'a.ffermuione è suffragata, secondo FRASCHI, dalla pos­
sibilità di osservare, direttamente sul terreno, il passaggio graduale tra questi
-due tipi litologici.




